
 

 

 

 
HIVforum.info: HIV e AIDS INFO e aiuto sulla 
sieropositività: forum aperto a tutti dove si parla 
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Professor Alberto Tesi 
Magnifico Rettore dell’Università degli 
Studi di Firenze 

 
 
Stimato Professor Tesi, 
Le scriviamo perché, come gruppo di cittadini e malati riuniti nel forum HIVforum.info, dedicato 
all’aiuto di chi è stato contagiato dal virus HIV e alla sensibilizzazione dei media e dell’opinione 
pubblica sulla realtà dell’infezione, siamo estremamente preoccupati per la disattenzione con cui 
l’Università di Firenze appare affrontare le teorie insegnate e le attività poste in essere dal 
professor Marco Ruggiero, ordinario presso il Dipartimento di Patologia e Oncologia Sperimentali, 
su un tema per noi di vitale interesse: quello dell’HIV quale agente patogenetico dell’AIDS. 
 
Il professor Ruggiero è da tempo internazionalmente noto per il suo contributo alle tesi 
“negazioniste”1, supportando in congressi, pubblicazioni e interventi pubblici la teoria -smentita da 
trent’anni di evidenze scientifiche- che nega che il virus dell’immunodeficienza umana sia l’agente 
causale della sindrome da immunodeficienza acquisita; lo stesso è relatore presso la Vostra 
Università di tesi di laurea negazioniste2 ed è oggi cofirmatario di un articolo negazionista 
pubblicato dalla Vostra rivista “Italian Journal of Anatomy and Embryology”3 in cui, con un 
procedimento che riteniamo scientificamente scorretto dal punto epidemiologico e respinto dalle 
più prestigiose riviste scientifiche4, si nega ancora una volta il legame, da tempo definitivamente 
accertato sia in studi di laboratorio sia nella pratica clinica, tra l’infezione da HIV e l’AIDS. 
 
Tale infondata teoria è insegnata anche all’interno della Vostra Università (laurea in Scienze 
Biologiche) nel corso “La rivoluzione dell’immunoterapia: le prospettive per la cura del cancro e 
dell’AIDS”, nel cui programma è possibile leggere tra l’altro che s’insegnerà sul “ruolo del virus HIV 
nella patogenesi dell’AIDS; associazione ma non causalità” e che sperimentazioni cliniche 
avrebbero condotto “all’eradicazione… dell’infezione da HIV”, notizia non casualmente ignota a 
tutta la comunità scientifica: si tratta, infatti, di una gravissima falsificazione della realtà dei fatti.5  
 

Noi Le chiediamo: quali effetti devastanti possono avere tali falsi insegnamenti 
sui futuri medici e sui loro pazienti? 

 
Con gravissimi rischi per la salute pubblica e la vita dei malati, il professor Ruggiero sostiene che i 
farmaci antiretrovirali (gli unici che abbiano finora dimostrato, su milioni di pazienti, la capacità di 



 

 

impedire l’evoluzione della malattia e il suo decorso in AIDS, salvando così milioni di vite) siano la 
reale causa della morte per AIDS.6 

 
Così, a seguito dei suoi lavori sulla proteina Gc-MAF, il professor Ruggiero contatta in Rete 
pazienti7, cui propone uno yoghurt addizionato di Gc-MAF, che definisce “MAF 3 14”, sul quale ha 
portato osservazioni limitate nel campione e nella durata e aneddotiche nei risultati8, 
presentandolo come “rafforzatore del sistema immunitario”9, che dovrebbe essere in grado di 
consentire all’organismo di avere ragione del virus senza l’uso dei farmaci antiretrovirali.  
È ben noto da anni che l’uso di pro- e prebiotici può avere effetti benefici sulla permeabilità della 
mucosa gastrointestinale danneggiata dall’HIV, ma gli studi presentati da Ruggiero non sono in 
grado di discriminare -nell’unico paziente sieropositivo, per di più in terapia antiretrovirale, che ha 
assunto lo yoghurt addizionato di Gc-MAF- se il modestissimo miglioramento della funzione 
immunitaria (un aumento di soli 32 linfociti T CD4+) dopo due mesi di questo “trattamento” sia 
dovuto alla proteina Gc-MAF, al semplice yoghurt, oppure -come sovente accade- si tratti di una 
fluttuazione casuale dei valori. Egli comunque nega che questo sia un beneficio apportato dagli 
antiretrovirali presi dal paziente. 
 
La pericolosità di quest’ultima iniziativa, non è sfuggita alla professoressa Claudia Balotta, 
notissimo clinico dell’Ospedale Sacco di Milano il cui contributo alla lotta contro l’HIV è 
testimoniato da decenni di attività specifica, che sulla newsletter dell’associazione Anlaids dello 
scorso ottobre10 ha lanciato l’allarme, scrivendo tra l’altro che il “GcMAF è una sostanza… le cui 
proprietà sono state solo in parte identificate, non abbiamo alcuna evidenza provata che abbia un 
effetto terapeutico né per la cura dei tumori né nell’infezione da HIV. È legittimo, di conseguenza, 
che i ricercatori la valutino in studi controllati ma è molto pericoloso che se ne incoraggi l’acquisto 
e l’uso personale incontrollato”. La stessa professoressa rileva il rischio che “un certo numero di 
pazienti interrompano la terapia antiretrovirale e acquistino ad alto prezzo (€ 100 per dose, più 
spedizione) un composto la cui attività non è dimostrata, che consiste in uno yogurt putativamente 
contenente GcMAF (da loro definito probiotic preparation putatively containing GcMAF)”.  
 
Altre fonti consentono addirittura di determinare come questo illusorio “trattamento” possa 
costare fino a 5.000 US$ (quindi quasi 4.000 €) a paziente.11 
 
Nella convinzione del ruolo fondamentale della libertà di ricerca e di insegnamento, che trova 
addirittura protezione nell’articolo 33 della Costituzione della Repubblica, crediamo che, proprio 
per non svilire l’importanza della libertà accademica, sia necessario che il metodo scientifico trovi 
sempre rigorosa applicazione e che, a maggior ragione, l’Istituzione universitaria protegga il 
proprio prestigio e la qualità della formazione offerta contro chi, facendosi scudo di tale libertà, 
diffonde teorie prive di fondamento scientifico e che minacciano la vita e la salute dei pazienti. 
 
Signor Rettore, ci appelliamo alla Sua sensibilità di uomo di scienza e di responsabile di 
un’Istituzione così antica e prestigiosa, per chiederLe di separare pubblicamente e nella maniera 
più netta il nome dell’Università di Firenze da condotte così screditanti da un punto vista 
scientifico, deontologico e, non ultimo, morale, al fine di difendere in ogni modo possibile i malati 
dalle teorie e dalle pratiche del professor Ruggiero 
 
La nostra vita mostra il legame innegabile tra l’infezione da HIV e la progressione verso l’AIDS; la 
nostra esperienza dimostra quotidianamente che i farmaci antiretrovirali sono l’unica risposta al 
momento in grado di bloccare questo decorso e di garantire sopravvivenza e qualità di vita a 



 

 

tutti i malati: è semplicemente nefasto diffondere false e fuorvianti teorie contrarie, ed è 
altrettanto nefasto rivolgersi alle paure di alcuni malati per promuovere “terapie” di nessuna 
provata efficacia. 
 
Certi della Sua comprensione, ci rimettiamo con fiducia a un Suo intervento. 
 

il “Gruppo HIVforum” 
www.hivforum.info 

 
 
P.S. Signor Rettore, del comportamento del professor Ruggiero abbiamo informato anche molti docenti della Sua 
Università, nonché i medici infettivologi, l’Istituto Superiore di Sanità, i membri della Commissione Nazionale AIDS, i 
politici della Commissione Igiene e Sanità e della Commissione parlamentare di inchiesta sull’efficacia e l’efficienza del 
Servizio Sanitario Nazionale del Senato della Repubblica e della Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della 
Camera dei Deputati, le associazioni dedicate all’HIV/AIDS, gli organi di stampa e i principali siti italiani ed esteri 
dedicati all’infezione da HIV. 
Crediamo che tutte le persone da noi informate aspettino anch’esse con grande attenzione una Vostra presa di 
posizione ufficiale e siamo quindi in attesa di comunicare al più presto il Vostro cortese riscontro. 
 
Riferimenti: 
1. Si veda www.rethinkingaids.com/Default.aspx?tabid=60. 
2.  www.marcoruggiero.org/pdf/HIV%20and%20AIDS%20Thesis.pdf e http://aras.ab.ca/articles/scientific/20101021-Thesis-

ChiaraMatteuzzi.pdf. 
3. AIDS since 1984: No evidence for a new, viral epidemic not even in Africa, Vol. 116, n . 2: 73-92, 2011. 
4. Tra le altre, si veda “Nature”: www.nature.com/news/paper-refuting-hiv-aids-link-secures-publication-1.9737. 
5. www.unifi.it/clsbio/upload/sub/Rivoluzione%20immunoterapia.doc. 
6. www.youtube.com/watch?v=2VCeQyaV3Bw. 
7. Si veda il forum americano http://forums.questioningaids.com/showthread.php?t=7588, ma anche due forum italiani: 

www.lila.it/lilachat/forums/thread-view.asp?tid=99602&start=1, in particolare questa pagina: 
www.lila.it/lilachat/forums/thread-view.asp?tid=99602&start=1051; e www.pensieropositivo.eu/forums/nuovo-farmaco-
t3128.html. 

8. Si veda il poster presentato al 65° Congresso della Società Italiana di Anatomia e Istologia: 
http://hivskeptic.files.wordpress.com/2011/09/ruggieropresentazione-siai-2011.pdf. 

9. Per esempio, si veda ancora la discussione in http://forums.questioningaids.com/showthread.php?t=7588. 
10. www.anlaids.org/web/upload/image/immagini_interne/Newsletter/anlaids_bymail_ottobre_2011.pdf. 
11. http://forums.phoenixrising.me/archive/index.php/t-13073.html?s=5750a52f48d8017af900b1671f859328. 


